
PAG. 8 / s p o r t lunedì 3 febbraio 1975 / l ' U n i t à 

Le ultime «rilanciano» Inter e Fiorentina 
Contro il Varese a segno il diciassettenne Cesati: hO 

La rete dell'esordiente 
nel grigiore di San Siro 
Novanta minuti da dimenticare - Espulso Lanzi - Si è salvato 
solo Mazzola che ha tentato inutilmente di dare ordine al gioco 

INTER-VARESE — Caaati, l'aaordianta di turno, sigla di U l t a il gol della vittoria nerazzurra, mantra il portiere varesino trattiene per la 
maglia Mariani . Nella foto accanto ancora Cosati, con Mazzola ispiratore delle manovre interiste. 

MARCATORK: Cr»»ti al 35' UH 
primo tempo. 

INTER: Bordon 6; Giliberto-
nl li. Scula 6: Berlini 5, 
Facihettl li - . Bini B—: Ma­
riani .V Mazzola 7. Oliati 
K. .Moro 5. (Frdrlr dal 38' 
drl n.t. s.\.), Nicoli 3. 

VARESK: Fabri* 7; Valmauoi 
.1. Zignoli ti: Borghi 6, Lari. 
7i S, Prato fi—: Mainriora S, 
Bonafe 6. Sperotto fi—. Ma­
rini fi. Fuaaro 3. 

ARBITRO: CiaUuisi. di Bar-
letta, 5. 
NOTE' Giornata primaveri­

le terreno in ottime condizio­
ni Spettatori 35.000 circa di 
<'ul 19.617 paganti per un in­
casso di 55.527 000 i quindici­
mila abbonati). Espulso Lan-
?t per gioco pericoloso al 45' 
del secondo tempo. Ammoni­
ti Zignoli. Scala e Prato per 
gioco scorretto e Mazzola per 
proteste. Angoli 9 a 3 per l'In­
ter. 

MILANO. 2 febbraio 
Niente di niente. Niente cal­

cio, niente gioco, solo un gol-
letto striminzito del diciasset­

ti tenne Cesati, e stato quanto 
offerto dalla partita fra In­
ter e Varese. Il resto una In­
aila a non finire. Non imo 
straccio di azione che avesse 
un senso logico, uno scam­
polo di fantasia, anche indi­
viduale, qualche finezza di. 
palleggio, solo rudezze gra­
tuite e corse in frenesia sen­
za capo né coda. 

Dover giudicare il « non gio­
co » è cosa estremamente ar­
dua, dal momento che alla 
stragrande maggioranza degli 
atleti che si sono oggi esibi­
ti all'ex università di San Si­
ro mancano addirittura I co­
siddetti « fondamentali ». E' 
infatti impensabile parlare 
di « gioco » con degli elemen­
ti che di questo gioco cono­
scono veramente pochino. 

Non e solo questione di geo­
metria, dal momento che chi 
dovrebbe tirare le righe di 
questa nobile scienza eucli­
dea, riesce solo a tracciare 
delle traiettorie sbilenche e 
nulla più. Mariani. Bertint, 
Moro, Nicoli e compagnia han­
no straordinariamente stra­
volto il famoso principio che 
vuole la linea retta come la 
più breve per congiungere due 
punti Qualche esempio scat­
ta l'ala, i! centrocampista di 

turno si appresta a dettare il 
lancio e naturalmente la pal­
la viaggia il più lontano pos­
sibile dal primo poveretto. 
che si era buttato in una ptu-
za corsa. Oppure, finalmente, 
sulla fascia laterale qualche 
buona anima si affanna a re­
cuperare un pallone, dribbling 
a rientrare e cross che fini­
sce regolarmente sulla testa . 
di un distinto signore como­
damente appostato sulle gra­
dinate. Tutte queste cose si 
sono ripetute fino alla nausea 
nell'odierna tenzone. 

L'Inter ha vinto, e vero, p 
i due punti in classifica so­
no stati incasellati, ma ciò 
che su questa classìfica non 
sta scritto sono le note di de­
merito di una squadra che a-
veva abituato a ben altre sod­
disfazioni. Si dira che manca­
va Boninsegna che resta un 
punto di riferimento insosti­
tuibile, si troveranno magari 
delle scuse nel gioco duro, ap­
plicato con una punta di cini­
smo, dai varesini, ma tutto 
ciò non può costituire un'atte­
nuante per 1 ragazzoni di Sua­
rez. 
• Un paio di occasionali tiri 
in rete, qualche bello spunto 
di « baffo » Mazzola e davve­

ro poco, troppo poco, anche 
per l palati meno raffinai.. 
Tutte queste note critiche so­
no egualmente attribuite j d 
entrambe le squadre e anche 
se l'Inter alla line e prevalsa 
nel punteggio, non deve sem­
brare paradossale debba an­
che prevalere, agli occhi di 
una critica onesta, per quan­
to riguarda le note negative 

Insomma a una bella e 
chiara giornata di sole ha fat­
to da deprimente contrasto 
una fonda e pesta notte sul 
campo. L'unico vero raggio di 
luce e stato quel guizzo dello 
esordiente Cesati, che di testa 
ha infilato l'angolino allo del­
la porta alla sinistra di Fa-
bris E con questo gol sfo­
gliamo insieme le pagine qua­
si bianche della cronaca. 

Avvio in sordina con Zigno­
li sulle peste di capitan Maz­
zola e con la stravaganza tat­
tica di Bonafe, mezz'ala di re­
gia, sulla scia del trepestante 
Nicoli. Il gioco ristagna nella 
palude del centrocampo per 
un buon quarto d'ora Poi li­
lialmente qualcuno si ricorda 
che bisogna tirare in porta e 
ci prova da molto lontano 
Moro, senza .so\*erchla fortuna. 

La stucchevole lagna perdu-

«Come picchiano 
questi varesini» 

MILANO. 2 febbraio 
L'Inter ha vinto ma Suarez 

non ha molta voglia di fare 
commenti, comunque ci pro­
va: «Brutta, brutta partita. 
noi non siamo stati in grado 
di andare oltre un misero 
gol, però, signori, mi sembra 
che quelli del Varese in fatto 
di falli abbiano un tantino ec­
ceduto ». 

E l'avvocato Prisco di l'ir.-
rabo: « Questi varesini li ho 
visti due domeniche fa con­
tro il Milan e sembravano 
delle mammolette, con noi, 
stranamente, si sono messi a 
picchiare. Non capisco, que­
sto non e calcio, basta guar­
dare com'è mal ridotta la co­
scia di Mazzola ». 

Riprende p i ù tranquillo 
Suarez « Devo [rancamente 
riconoscere che abbiamo fat­
to dei passi indietro rispetto 
a l l e precedenti esibizioni, 
qualcosa non funziona u do­
vere ». 

Dallo stanzone esce spriz­
zando soddisfazione il dicias­
settenne esordiente Cesati (fa­
rà 18 anni mercoledì)• «Me­
glio di così non mi poteva 
andare all'esordio. .Sono pro­
prio contento » e si dilunga 
a spiegare minuziosamente la 
sua prodezza. Comprensibile. 

Dall'altra patte si respira 
aria di sene B anche su Bor­
ghi e Maroso lanciano pro­
clami di riscossa. Sarà dif­
ficile. 

ni. Zignoli «molla» Mazzola 
e prende in consegna Nicoli 
e viceversa Bonafe si .nstalla 
a centrocampo, che e tutto un 
ribollir di uomini. Solo poco 
dopo la mezz'ora, e precisa­
mente al 33', la vera prima 
occasione da gol per i neraz­
zurri. Bert.ni batte una lun­
ga punizione che trova m a-
rea pronta la testa di Facchet-
11 a girare in rete, Fabrls non 
trattiene e la palla sta per 
avviarsi sul fondo, quando 
Mariani con un colpo di tacco 
riesce a rimetterla al centro, 
evidentemente nessuno crede 
alla prodezza e Cesati non e 
lesto ad approfittarne 

Due minuti dopo pero 1 
giovanotto si rifa. Analoga si-
tunzione di prima, pero questa 
volta di buttcre la punizione 
M incarica Mazzola II capita­
no, l'unico ancora con piedi 
e testa del tuonclasse, la­
scia partire un lungo e a-
stuto spiovente per il lungo 
Pacchetti, il quale funge da 
torre a iavore di Cesati che 
con un limpido colpo d: testa 
mette inesorabilmente fuori 
causa l'incolpevole Fnbris. Un 
bel gol, alla Boninsegna tan­
to per intenderci 

Dopo :! gol tutti s peni no 
che l'Inter si metta finalmen­
te a giocare, ma oggi non c'è 
proprio verso di veder qua! 
cosa. Cosi :1 primo tempo si 
esaurisce l.icendo registrare 
solo una timida r*a/Lune del 
Varese con un tiro <Li fuori 
area di Marini, deviato a sten­
to in angolo da Bordon 

La ripresa e solo un susse­
guirsi di errori e controerro-
ri* la gente sbadiglia, e qual­
che insulto i giocatori se lo 
beccano pure Nel irattempo 
la stanche/za cede il posto ul-
la scorrettezza e assistiamo a 
numerosi falli gratuiti da am­
bo le parti, fino al gran fi-
na'e 

Protagonisti sono Mazzola e 
Lanzi insieme al signor Gial-
luisr l'ex milanista al 4.V 
sfammi i tacchetti sulla coscia 
di Mazzola commettendo un 
lallaccio indiscutibile, il ca­
pitano ha una violentissima 
reazione e sferra un colpo 
«un pu^no9» a Ltin/i, l'arbi­
tro ineffabile. \ede tutto, e-
soclle Lanzi, ammonisce Maz­
zola e fischia la fine dell'in­
contro. Era ora. 

Carlo Brambilla ! 

Dopo due mesi ritorna i l sorriso sulle labbra di Rocco 

Dagli errori della Ternana 
la vittoria dei viola: 2-0 

INella |>rima parte della gara i padroni di casa, i-cet-i in campo con la tremarella, non >ono riusciti ad an­
dare oltre lo zero a zero - Espulsi per scorrettezze Petrilli e Pellegrini - In cattedra l'azzurro Antognoni 

MARCATORI: Pellegrini (F.( 
al IX' del s.l.; Saltutti (F.) 
al 44' del s.t. 

FIORENTINA: Sum-nhi (i,5 
(Mattolini dal 3X' del s.l.): 
(ialdlolo 7. Lely 6,5 (Bri/.i 
dal 26' del s.l.): Beatrice fi. 
Pellecrini 7, Guerini 6: Sai-
lutti li.5. Merlo ti, Casarca 6,5, 
Antognoni 8, Speftfriorin li. 
114. Caso). 

TERNANA: Nurdin lì; Masiel-
lo 7. Rosa ti: Benatti 6.5, Dol­
ci li. Piatili ti: Domiti 6,5. 
Paniz7ii 5,5. Petrilli 6.5. Cri-
\elli 6.5, fìarritano 5,5. (13. 
De Luca, 13. Biasini. 14. 
Villa). 

ARBITRO: Ciulli ili Roma 7. 
NOTE: giornata di sole, for­

te vento di tramontana. Spet­
tatori 30.000 rircu di cui 10 
mila tìr>9 paganti, abbonati 17 
mila, per un incasso di 32 mi­
lioni 587 mila 100 lire. Calci 
d'angolo 13 a 5 per la Fioren­
tina. Ammoniti: per gioco fal­
loso Dolci (T.); per proteste. 
Pellegrini (F.i; per gioco scor­
retto. Saltutti (F.i. Al 24' del 
s t Petrlni i T. ) e Pellegrini 
iF.> sono stali espulsi. Sor­
teggio antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 2 febbraio 

Dopo due mesi la Fioren­
tina e tornata a vincere. I 
viola hanno battuto l rosso-
verdi della Ternana a conclu­
sione di una partita che ha 
visto l'espulsione di due gio­
catori (Petrini e Pellegrini/, e 
una serie di errori soprattut­
to da parte della squadra um­
bra che nonostante ciò ha la­
sciato una buona impressio­
ne nel pubblico viola Una lit­
toria che ha riportato sere­
nità non solo ni Rocco ma an­
che fra i viola-club e che in­
vece vede Riccomim. l'allena­
tore della Ternana, maggior­
mente inguaiato, polche anche 
in questa occastone la sua 
squadra, pur apparendo ben 
preparata e capace di organiz­

zare ottime trame di gioco (• 
mancata in pieno m fase dt 
conclusione 

Ed e stato appunto anche 
grazie a certi marchiani erro­
ri che la Fiorentina e riusci­
ta ad avere la meglio. Nel pri­
mo tempo <3VI il mediano 
Benatti a seguito di un rim­
pallo si e trovato in area 
smarcatissimo e amiche tira­
re o meglio ancora servire 
Carritano che a sua volta era 
solo davanti a Superchi si è 
impappinato ed ha perso l'oc­
casione per portare in vantag­
gio la sua squadra. Ma di er­
rori gli umbri ne hanno com­
messi altri al 36' della ripre­
sa, quando già la Fiorentina 
si era portata in vantaggio 
con Pellegrini e Caldiolo e 
Superchi a seguito di uno 
scontro si trovavano a terra 

doloranti, il pallone e finito 
sui piedi di Donati che non 
ha trovato dt meglio che man­
dare il cuoio tra le braccia del 
portiere viola. Se l'attaccante 
rossoverde avesse segnato la 
Ternana avrebbe raggiunto il 
pareggio, non si sarebbe sco­
perta e di conseguenza non 
avrebbe subito anche il secon­
do gol. 

Errori che sono stati sfrut­
tati appieno dai viola scesi 
in campo con la tremarella 
dopo la batosta subita dome­
nica scorsa ad opera della 
Sampdorta. Infatti, per tutto 
ti primo tempo la Fiorentina 
non e mai stata pericolosa e. 
come abbiamo accennalo, la 
unica azione da gol e capitata 
agli ospiti. Ragione di ciò il 
comportamento delle punte. 
Saltutti, Speggtorm e Casar-

VICENZA-CAGLIARI — Par'Riva ancora ritenta gol' qui lo «adiamo in 
aziona contrattato da Barni. 

.sa nei primi 43 minuti sono 
rimasti sempre in posizione 
avanzata e tutta la gran mole 
dt lavoro svolta da Antogno-
ni iche e risultalo 11 miglio­
re di una spanna ) e da Gue­
rini doveva risultare vana So­
lo nella ripresa, non appena 
le punte sono tornate sulla 
linea centrale a dialogare con 
i centrocampisti e si sono in­
crociate allo scopo dì creare 
gli spazi utili per il compagno 
smarcato, la Fiorentina e ap­
parsa più pericolosa tanto da 
tenere gli avversari bloccati 
nella loro meta campo. 

Perù il primo gol. nono­
stante il gran movimento ef­
fettuato dalle punte, porta la 
firma di Pellegrini, il «libe­
ro » che al 2i' doveva essere 
espulio Insieme a Petrint a 
seguito di uno scambio di scor­
tesie Pellegrini, dicevamo, al 
18' ha tolto il pallone a Gar-
ritano ed ha servito pronta­
mente Guerini che dalla de­
stra ha effettualo un lungo 
lancio per Antognoni Nello 
stesso istante Pellegrini si e 
sganciato dal pacchetto diten-
sivo, ha coperto tutto il cam­
po sulla destra e giunto m 
area ha ricevuto un coloratis­
simo pallone da Antognom 
che nel frattempo, spostando­
si verso stntstra, aveva ingan­
nato i difensori della Terna­
na Pellegrini si e fermato il 
pallone, ha fatto un paio di 
passi e mentre Nardm lascia­
va i pali ha segnato con un 
tiro rasoterra in diagonale. 
Un gol che i viola attendevano 
da diverse domeniche, una re­
te che Ita fatto scattare m 
piedi i 30 000 presenti al Co­
munale Ed e stato a seguito 
di questo gol che la Terna­
na alla ricerca del pareggio 
/mancato da Donato si e sco­
perta permettendo ai padro­
ni di casa di attaccare con 
azioni dt contropiede. 

Comunque J ' prima che Pel­
legrini sbloccasse il risultato 

Un incontro dove si poteva segnare solo «per sbaglio)) (0-0) 

Il Cagliari resiste al Vicenza 
Severi giudizi di Scopi fino e di Herrera sul disastroso stato delle due squadre 

VICENZA: Barditi 5 (dal 12' 
del s. t. Sulfaro; fi); Oorln 
«, Longoni 6; Bernardi* b'-. . 
Ferrante fi, Berni 6; De Pe-
tri 5 (dal l* del s. 1. Meo-
letto, n . f . ) . Savoldl 6. IV-
regn fi. Faloppa .'i,5, Galli ti­
pi tìX ( V 13: Sthanello). 

CAGLIARI: Vecchi 6: Valeri 
fi, Manchi .V, Cregorl 6,5, 
Dessi 5, Tom masi ni 4; Ne­
lle X, (ÌuaKUoy,zI fi. Oori .">. 
Bianchi fi. Riva 4 <N. 12: 
Copparonl; n. Ili: Piras; 
ii. 14: Leseli io). 

ARBITRO: Museali, di De sen­
za no. (i, 
NOTE: Giornata di sole, ter­

reno soffice. Spettatori 14.383 
di cui 6 466 paganti per un in­
casso di 16.669.500 lire. Am­
moniti Bianchi (Cagliari) per 
fallo su Gorin, Oregon per 
Kioco pericoloso, Perego per 
scorrettezze su Bianchi. Al 32' 
del s. t. Bardin cade a terra 
semisvenuto dopo uno scon­
tro con Riva. Esce dal cam­
po trasportato in barella. 

SERVIZIO 
VICENZA, 2 febbraio 

Manlio Scopigno, l'allenatore 
dalla parola pronta, l'ha su 
folto definito un incontro « mu­
tualistico». Il «mago» Her­
rera s'è .spinto più in In d: 
rendo che il Lanerossi ed il 
Cagliari potevano segnare sol­

tanto per sbaglio. I locali si 
presentano in campo assai 
rabberciati; per un Faloppa 
che rientra ecco un Sormani 
costretto a dare forfait. Di 
Macchi, Vitali e Volpato inu­
tile ormai parlare. Ma oggi 
l'incontro ha mietuto altre 
due vittime. De Petn e Bar-
din, usciti anzitempo dal cam­
po piuttosto malandati. Ma 
anche nel Cagliari il bollet­
tino sanitario non parla in 
termini lusinghieri: Poli e Ni­
colai rimangono in tribuna. 
mentre Riva, altro « relitto s> 
della compagnia, si muove 
per il campo toccando si e 
no cinque palloni, 

Tali premesse sono d'obbli­
go per spiegare il risultato 
tra le due squadre, il gioco 
praticato, una manovra mal 
articolata e condotta che ha 
finito per deludere gli spet 
tatori. Il Lanerossi applica il 
football incolto e prolisso di 
sempre: esasperanti pussaggi 
e disimpegni alla tre-quarti, 
qualche buon spunto di Ga-
luppì e Savoldi nei pressi del­
l'area avversaria, qualche pun­
tata in « zona-goal » e nulla 
più E' una squadra, quella 
rii Puncelli, che produce più 
in quantità che in qualità 

« Con Sorma ni in campo sa­
rebbe stata per noi vittoria 

netta» ha detto il tecnico ne­
gli spogliatoi. 

« Questo pareggio premia la 
nostra accortezza tattica e ci 
consente il tirare un sospiro-
ne di sollievo, commenta il 
presidente Arrica. 

Cronaca. Il Lanerossi parte 
a razzo costringendo il Ca­
gliari a chiudersi in un bun­
ker. E già al 5' per gli ospi­
ti sono brividi. Tomasim li­
scia la palla in piena area, li­
berando Galuppi che a due 
metri dalla porta ritarda la 
esecuzione. Tre minuti dopo 
la replica: Galuppi scende da 
destra crossando al centro, 
Tomasini fallisce l'entrata in 
aerea, entra Bernardis che in­
cespica sul pallone sciupan­
do tutto. In otto minuti suc­
cede il finimondo, insomma, 
ma il Lanerossi vanta un po­
tenziale offensivo addirittura 
vergognoso. II Cagliari e sal­
vo. Il primo tiro in porta de­
gli ospiti lo si ha all ' ll ' : ti­
ra Riva, respinge Berni. ri­
prende Cori che spara a rete 
(on forza: fuori di un soffio. 

Nella ripresa la punta Ni-
coletto prende il posto dello 
infortunato De Petri, mentre 
hi formazione del Cagliari ri­
mane invariata. Il Lanerossi 
fa il solito forcing iniziale-
una sene di calci d'angolo con 

furibonde mischie in area ca­
gliaritana. Gli ospiti peraltro 
controllano agevolmente la si­
tuazione, ripartendo a loro 
volta in contropiede, Ma e 
sempre il Lanerossi a render­
si pericoloso, specie all'R' con 
Nicoletta, che fallisce addirit­
tura una palla su un sapien­
te suggerimento di Galuppi. 

Di lì a poco il fattaccio. 11': 
Bardin esce contrando Riva 
che sullo slancio lo colpisce 
di striscio. Il portiere cade al 
suolo semisvenuto e viene por­
tato fuori in barella. Lo so­
stituisce Sulfaro, 

L'incontro si fa subito ner­
voso: calcioni a non finire ed 
entrate assassine: Mascali fin­
ge di non vedere. L'azione più 
pericolosa del Cagliari la si 
ha al 20'' Nene scende sulla 
destra, cross calibrato per Ri­
va che non aggancia, ripren­
de Cori che -.para alto. 

Gli ultimi minuti di gioco 
son tutti del Lanerossi che 
attacca in massa, ma senza 
costrutto. Di notevole solo ti­
ri da lontano di Longoni. Ga­
luppi e Nicoletto. peraltro ben 
neutralizzati dall'attento por-
nere Vecchi. Giusto pareggio 
quindi fra due squadre senza 
ne capo ne coda 

Antonio Bordin 

su calcio d angolo battuto da 
Antognom, il centravanti Ca 
sarsa ha girato al i oìo col 
pendo in pieno la traversa a 
portiere battuto Poi al L'O' 
Garritane si e vitto resvtngc-
re il pallone dalla traversa. 
Al .i0' Antognom e montato 
nuovamente in cattedra lia 
tatto fuori uva sene dt avver­
sari ed ha servito Ca^arsa, ti 
ro al volo e pallone sul mori 
tante destro. Infine il secondo 
co/ Azione dt contropiede, 
pallone da Saltutti ad Anto­
gnom che ut porta a spasso 
Pamzza, attende che Saltutti. 
raggiunga la posizione del ti­
ro ed effettua un perfetto lari 
ero. Al volo, Saltutti colpisce 
ingannando Nardm. il quale 
riesce a toccare il pallone ma 
non ad evitare che ffnt.sco nel 
sacco 

Come abbiamo accennato si 
e trattato di un buon spetta­
colo che ha visto da una par­
te una Fiorentina rinfrancata 
(soprattutto nel secondo tem­
po) e dall'altra una Ternana 
bene impostata ma mancante 
almeno di un attaccante ir 
arado di tarsi largo al limite 
dei 10 metri Petrim e stato 
bloccato inesorabilmente da 
Galdiolo, mentre Garritano non 
e mai riuscito a entrare nel vi 
ro della manovra, fatta ecce 
zione per il tiro che ha visto 
J! pallone stamparsi sulla tra 
versa. 

Loris Ciullinì 

Pellegrini: 
ho fatto il 

primo gol e 
mi sono fatto 
buttar fuori 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 2 febbraio 

Antognom batte la Terna­
na 2-0! Questo dovrebbe esse­
re il titolo di questa partita, 
per illustrare quello che hit 
fatto il biondo interno della 
nazionale, autore di lanci pei-
letti, passaggi al millimetro, 
oltre ad un continuo lavoro 
di tamponamento. Rocco que 
sta volta non si fa attende­
re Ecco in sintesi le sue di 
chiarazioni: « Questa non e 
ancora la vera Fiorentina, ab­
biamo vinto soffrendo molto 
ma meritatamente. Ho tolto 
Lely perche era acciaccato, 
mandando in campo Bri zi Y»r 
"proteggere" la vittoria » 

Merlo ha giocato con una 
protezione al piede malato, 
mentre Superchi e stato sosti­
tuito per una contusione ni 
naso. Pellegrini è uscito velo­
cemente dagli spogliatoi: «Pec 
calo perche oggi ho compili 
to due cose insolite- ho mar 
calo il primo gol in sene A. 
beccandomi anche la prima 
espulsione ». 

Spogliatoi della Ternana 
Riccomini non e molto con­
vinto della sconfitta: « Ci sia­
mo fatti fare un gol stupido 
con quell'inserimento di Pel­
legrini che nessuno ha contra­
stato, poi nel tentare di ri­
montare abbiamo preso un'al* 
t ra rete Inutile recriminare 
sul palo colpito, perche anche 
loro avevano colpito una tra­
versa. Per me l'episodio de­
terminante e stato il primo 
gol della Fiorentina » 

Che ne pensa della squadra 
viola'' 

« Niente. Ho tante gatte da 
pelare con la mia squadra che 
ha peccato di ingenuità. Non 
si possono regalare occasioni 
cosi a squadre come la Fio­
rentina » 

Pasquale Bartalesi 

I RISULTATI 

SERIE << A » 

Aicoli-Nipoli . . • • ••• 

C«Mnt..L«zlo . . . . 0-0 

lnt«r-Vtr«s« . . . . 1-0 

Juvvn lu i - Bologna • . - 0-0 

L R. V k . n z . - C i g l i a n . . 0-0 

Torino- * Rom» . . . 1-0 

Mi l»n-*Sampdoni . . . 4-2 

Fiorontlna-Tornana -> • 2-0 

SERIE « B » 

AI«n*ndrìa-Foggi* . . . 1-0 

Aroixo-Novara . 2 - 1 

Atalanta-Samb*n«d«tt«i« • 1-0 

Avalllno-Parma . . . . 3-1 

Bratacia-Canoa . . . . 1-0 

Catamaro-Varona . , . 0-0 

Como-Spal . • - 2*0 

Parugla-Pateara . • . 2-2 

Rvggiana-Brindlfi . , . 2-0 

Palarmo-'Taranto . . . 2-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 10 rati Savoldi, con 7 
Pulici, Gort, con ó Chinagli», 
Prati, Clarici, Broglio, con 5 
Altafini, Caut.10, Graziarli, Bo-
nintagna, Chlarugi, con 4 Da­
miani, Anattan, Cationi, Mara-
tchl, con 3 . Datolati, Ca tana , 
Boriarti)!, Sporotto, Bigon, Ba­
ri-atti, Rivara, Garlatchalli , Lan-
din!. Do Sisti, Bottaga, Ma l ta ; 
con 2- Colautti, Silva, Campa­
nini, Zandoli, Mart in i , Nanni, 
Novellini, Savoldi I I , Galuppi, 
Sormani, Garritane-, Panil i», 
Traini, Curdo, Tratoldi, Capel­
lo, Maicatt i , Zaccaralli, Pru-
nocchi, Antognoni, Saltutti, 
Maxxola, Bortlnl, Urban, con 
) : Zucchorl, Festa, Rognoni, 
Catania • a l tr i . 

SERIE « B » 
Con 8 rat! Pruno , con 7 
Parrà ri , Nobili, con 6 Bona, 
Simona to, Zigoni, La Rosa; con 
5 ' Bortuiio, Sirena, Vannini, 
Palna, Turella; con 4 Bocco-
lini, Ghio, Luppi, Scarpa 

CLASSIFICA «A» CLASSIFICA «B» 

JUVENTUS 

LAZIO 

MILAN 

TORINO 

NAPOLI 

INTER 

ROMA 

BOLOGNA 

FIORENTINA 
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SAMPDORIA 

CAGLIARI 
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P. 
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PERUGIA 

VERONA 

BRESCIA 

NOVARA 

PALERMO 

CATANZARO 

COMO 

PESCARA 

AVELLINO 

ALESSANDRIA 

FOGGIA 

ATALANTA 

GENOA 

SAMBE NEOETT 

PARMA 

TARANTO 
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REGGIANA 
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V. 
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F. S. 

27 11 

28 23 

14 8 

19 15 

16 12 

10 7 

14 10 

16 14 

21 16 

12 13 

12 14 

15 16 

17 19 

17 20 

15 20 

13 1» 

15 23 

8 17 

14 24 

9 21 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A M Bolzano-Seregno 0-0; Cremonese-Clodlatottomanna 1-0; 
Lecco-Juniorcasale 2 - 1 , Mostrina-Udinese 2 - 1 ; Moma-Tronto 0-0; Lagnano-
* Padova 2-0; Pro Vercelli-Venezia 0 -0 ; Pieaenxa-*S. Angelo Lodigiano 1-0, 
Solblatete-Mantova 0-0; Vlgevano-Belluno 2-0. 

GIRONE « B * Modena-*A Montevarchi 1-0, Sangiovannese-*Carpi 2-0; 
Teramo-' Chieti 2-0; Empoli-Riccione 1-0, Glulianova-Grossato 1-0, Pro 
Vasto-Novese 2 - 1 , Ravenna-Massese 0-0, Lucchese-* Ri min) 1-0, Spezie-
Livorno 1-1; Pisa-Torres 1-1 (giocata ier i ) 

GIRONE «. C » Acireale-Malora 2 - 1 , Bari-Turris 3 - 1 ; Benevento-Barletta 
1-0; Crotone-Nocerina 0-0; Frosinono-Casortana 0-0 , Lecce-Messina 2 -0 ; 
Marsala-Cynthia Ganzano 1-0, Salernitana-Catania 0-0, Siracusa-Reggina 
1-1; Sorrento-Trapani 5 - 1 . 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »• Piacenza p. 30 ; Seregno, 25 , Udinese, 24 , Mantova, Mon­
za o Cremonese, 2 3 ; S. Angelo Lodigiano e Trento, 22 ; Venezia, 2 1 ; Pa­
dova, 2 0 ; Clodiasottomarina e Vigevano, 19; Lecco, 18; Belluno, Junior-
casale, Pro Vercelli, Solibatese e Bolzano, 17; Mostrina, 14; Legnano, 12. 

GIRONE « B » Modena p. 30 ; Rimini, 28 ; Grosseto e Spezia, 16, Luc­
chese, 25 , Teramo e Sangiovannese, 23 ; Pro Vasto, 2 2 , Livorno e Giulia* 
nova, 2 1 , Riccione, 20 ; Ravenna, 19; Massese o Chieti, 18; Pisa ed Em­
poli, 15; Torres, 14; A. Montevarchi, 13, Carpi, 1 1 , Novese, 10 
La Massese e penalizzata di 2 punti 

GIRONE - C « Catania p. 32 ; Bari e Lecce, 2 9 , Reggine, 2 4 ; Msesina, 22 ; 
Siracusa, Croton» e Sorrento, 2 1 , Benevento, 2 0 ; Acireale, 19 ; Notar ina 
e Salernitana, 18; Turris e Trapani, 17, Matara, Casertane e Marsala. 16; 
Barletta e Frodinone, 15, Cynthia Ganzano, 14, 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna-Fiorentina, Cagliari-Inter, Lazio-L R. Vi­

cenza, Milan- Juventus, Napoli-Roma, Ternana-

Cesena; Torino-Ascoli, Varese-Sempdorìa. 

SERIE « B » 
Brindisi-Arezzo, Foggi a-Reggiana, Genoa-Avelli­

no, Novara-Perugia, Palermo>Catanzaro; Parma-

Brescia; Peacara-Atalanta; Sambenedettese-Ales­

sandria; Spal-Taranto; Verona-Como. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Belluno-Cremonese; Clodiasotto* 

marini-Bolzano; JunÌorce*ale*Monxa; Legnano-

Pro Vercelli; Mantova-Lecco; Placenza-Vigevano; 

Seregno-Podove; Trento-Mostrina; Ud Ines*-Sol­

fa ie tese; Veneiìa-S. Angelo Lodigiano, 

GIRONE « B »: Grosseto-Rlmini, Livorno-Raven­

na; Lucche*e*Carpi; Mas tese-A. Montevarchi; 

Modena-Pisa; Novese-Empoli; Pro Vasto-Giulia-

nova; Ricciono-Spoiia; Sangiovannese-Chieti; Te­

ramo-Torres. 

GIRONE « C •> Barletta-Crotone, Casertana-

Marsala; Catania-Lecce; Cynthia Genzano-Saler-

nitana; Maiora-Measina; Nocerma-Acireale, Reg-

gina-Benevonto; Sorrento-Prosinone, Trapani-Ba­

r i ; Tvrns*5t*ecusa 
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